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PARTE A – PRESCRIZIONI CONTRATTUALI RELATIVE ALL’APPALTO

Arcolo A1
Ogge'o dell’appalto

Il contra�o ha per ogge�o la ges0one di servizi di MEDIAZIONE culturale con finalità di inclusione

sociale rivol0 in  maniera privilegiata,  ma non esclusiva,  a  giovani  e categorie svantaggiate con

par0colare  a�enzione alle  cosidde�e aree  bersaglio  connotate  da quozien0 di  disagio  sociale,

demografico e/o economico medio-alto (vedi allegato A “I luoghi del PON”). Tali servizi saranno

svol0 da un gruppo di giovani non occupa0 a rischio di fragilità economica/sociale previa adeguata

FORMAZIONE da parte dell’Aggiudicataria.

Tali  interven0 saranno  svol0 in  rete  con  il  territorio,  in  coerenza  con  l’iden0tà  e  la  missione

educa0va  dell’Is0tuzione  Bologna  Musei  e  con  il  coinvolgimento  di  altri  musei  dell’area

metropolitana.

Arcolo A2
Finalità

Comba�ere il disagio sociale legato alla povertà educa0va e lavora0va a�raverso la valorizzazione

in maniera innova0va del patrimonio dei musei del territorio.

Tali finalità vengono conseguite a�raverso una proge�azione di MEDIAZIONE CULTURALE volta a: 

• promuovere l’accesso al patrimonio culturale, s0molare il pensiero cri0co e le competenze

anche intelle�uali nei giovani provenien0 dalle aree bersaglio;

• aBrare nuovi pubblici e andare incontro a categorie di ci�adini con minori possibilità di

accesso all’offerta culturale;

• contribuire  a  processi  di  innovazione  sociale  e  rigenerazione  degli  spazi  di  convivenza

a�raverso la costruzione di iden0tà consapevoli;

• operare  in  una  visione  sistemica  a�raverso  il  raccordo  e  la  partecipazione  alle  re0

is0tuzionali e territoriali;
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• aBvare  un  empowerment culturale  e  sociale  anche  a�raverso  percorsi  tema0ci  che

rispecchino la ricchezza del patrimonio dei musei dell’Is0tuzione: crea0vità, arte e lavoro;

cultura e coscienza civica; storiografia, pensiero cri0co e valorizzazione delle differenze;

• coinvolgere i bambini e i ragazzi in aBvità inclusive, a�raverso l’educazione al contrasto di

ogni forma di discriminazione di genere, razza, orientamento sessuale, cultura, religione,

disabilità e ceto sociale.

L’opera0vità  è  messa  in  a�o  da giovani  non  occupa0 previa  adeguata  FORMAZIONE,  a  carico

dell’Aggiudicataria, volta a: 

• formare  un  profilo  di  mediatore  culturale  in  grado  di  aBvare  processi  di  integrazione

a�raverso  la  realizzazione  di  nuovi  servizi  des0na0 a  ragazzi  anche  in  situazioni  di

svantaggio;

• promuovere  competenze  nell’ambito  della  mediazione  culturale,  a�raverso  un  u0lizzo

inclusivo degli spazi museali, per favorire l’a�razione di nuove categorie di pubblico;

• creare le condizioni per futuri sviluppi occupazionali lega0 al patrimonio culturale ci�adino.

Tu�a l’aBvità prevista  dal  presente capitolato  sarà svolta  in  raccordo con l’Is0tuzione Bologna

Musei.

Arcolo A3
Durata del contra'o

Il presente appalto avrà validità dal 1 Dicembre 2019 al 31 Agosto 2022.

Arcolo A4
Valore dell’appalto e corrispe/vo contra'uale

L’importo dell'appalto è definito in euro 724.000,00 al ne�o degli oneri fiscali (comprensivi di euro

2.000,00 per oneri per la sicurezza non soggeB a ribasso), di cui  euro 635.000,00 per cos di

manodopera non soggeB a ribasso.

L'importo dell'appalto  è  stato  quanficato  sulla  base  del  fabbisogno  presunto  di  ore per  lo

svolgimento dei servizi richies0 (vedi tabella seguente) e sulla sma dei cos da sostenere per la

realizzazione degli stessi. 
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Tipologia di servizio Ore n.

Formazione (formazione iniziale inclusa sicurezza e aggiornamen0) 610

Tutoraggio per la formazione e il 0rocinio presso i musei 258

Servizi di mediazione con uten0 (aBvità es0ve, pomeridiane e laboratori) 7.595

Servizi di mediazione nelle sale 11.665

ABvità di rete 6.236

ABvità complementari 3.164

Documentazione 1.173

 Arcolo A5
Garanzie di esecuzione del contra'o

L’Aggiudicataria,  prima  della  so�oscrizione  del  contra�o,  è  obbligato  a  cos0tuire  una  garanzia

defini0va so�o forma di cauzione o fideiussione secondo le modalità previste dall’art.93, comma 2

e 3 del D.Lgs 50/2016. La garanzia deve espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della

preven0va escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2

del C.C. nonché l’opera0vità della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta

scri�a  della  stazione  appaltante.  L’importo  della  cauzione  è  pari  al  10%  del  valore  della

concessione faB salvi gli eventuali incremen0 previs0 dall’art.103 e le eventuali riduzioni previste

dall’art.93, comma 7 del D.Lgs.n.50/2016

La  cauzione  è  prevista  a  garanzia  dell’adempimento  di  tu�e  le  obbligazioni  contra�uali  e  del

risarcimento  dei  danni  derivan0 dall’eventuale  inadempimento  delle  obbligazioni  stese,  salva

comunque la risarcibilità del maggior danno. L’Amministrazione ha diri�o inoltre di valersi della

cauzione altresì nei casi espressamente previs0 dal comma 2 dell’art.103 del D.Lgs.n.50/2016.

Il  Concedente può richiedere al  Concessionario il  reintegro della garanzia se questa sia venuta

meno in tu�o o in parte; in caso di ino�emperanza, la reintegrazione si effe�ua a valere sui ratei di

prezzo ancora da corrispondere al concessionario.

Per quanto aBene alle modalità di svincolo della cauzione si rimanda a quanto previsto dall’art.103

del D.Lgs.n.50/2016.
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Qualora l’appaltatore intenda richiedere l’an0cipazione del prezzo prevista all’art. 35 comma 18 del

d. lgs.n. 50/2016, dovrà cos0tuire specifica garanzia fideiussoria bancaria o assicura0va di importo

pari  all’an0cipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al

recupero dell’an0cipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La garanzia dovrà

essere cos0tuita con le modalità indicate dalla sudde�a norma (art. 35  comma 18 del d. lgs.n.

50/2016).

Arcolo A6
Validità dell’offerta

L'offerta vincola l’esecutore per 180 giorni dalla data di scadenza fissata per la ricezione dell’offerta

stessa ed è irrevocabile fino al termine stabilito dal comma 8 dell'art. 32 del D. lgs. n. 50/2016.

Arcolo A7
Spulazione del contra'o e oneri contra'uali

Il  contra�o sarà so�oscri�o dal Dire�ore dell’Is0tuzione Bologna Musei e s0pulato nelle forme

previste dalla legge.

Tu�e le eventuali spese afferen0 alla s0pula del contra�o e alla sua registrazione saranno a carico

dell'Impresa  aggiudicataria  senza  alcuna  possibilità  di  rivalsa  nei  riguardi  dell'Amministrazione

Comunale.  Entro  60  giorni  dall'aggiudicazione  defini0va  l'Aggiudicataria  sarà  inoltre  tenuto  a

rimborsare alla stazione appaltante, ai sensi di quanto disposto dall'art. 216, comma 11 del d. lgs.

n. 50/2016 e dalla norma0va da questo richiamata, le spese per la pubblicazione del bando di gara

e dei risulta0 sulla GURI e sui quo0diani.

Per la ges0one delle aBvità necessarie a garan0re il regolare svolgimento del servizio si richiede

che le di�e partecipan0 alla gara dichiarino di possedere o di impegnarsi ad aBvare entro 60 gg.

dalla comunicazione di aggiudicazione dell'appalto, una sede opera0va nella Provincia di Bologna. 
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Arcolo A8
Oneri a carico dell’aggiudicataria

TuB gli obblighi ed oneri derivan0 alla Di�a aggiudicataria dall’esecuzione del contra�o e

dall’osservanza di leggi e regolamen0, nonché dalle disposizioni vigen0 o che venissero in futuro

emanate dalle competen0 autorità, sono compresi nei prezzi contra�uali.

Tu�e le spese afferen0 la gara e alla s0pula del contra�o e alla sua registrazione saranno a carico

dell'Impresa  aggiudicataria  senza  alcuna  possibilità  di  rivalsa  nei  riguardi  dell'Amministrazione

Comunale. Rientrano in tali oneri le marche da bollo per la stesura del contra�o, quietanze, diriB

di segreteria, spese di registrazione a norma di legge e qualsiasi altra imposta e tassa secondo le

leggi vigen0.

L'IVA  s'intende  a  carico  del  Comune  di  Bologna.  In  caso  di  proroga  del  contra�o  prevista  al

precedente art. A.4 le eventuali spese saranno a  carico della Di�a aggiudicataria.

L'Aggiudicataria sarà inoltre tenuta a rimborsare, ai sensi di quanto disposto dall'art.34 co.35 del

decreto  legge  179/2012  come  modificato  dalla  legge  di  conversione  221/2012,  alla  stazione

appaltante,  entro  60  giorni  dall'aggiudicazione  defini0va  le  spese  per  la  pubblicazione  sui

quo0diani del bando di gara.

L'Amministrazione me�erà a  disposizione dei  partecipan0 alla  procedura i  DUVRI  (Documento

Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze) rela0vi alle sedi Museali dell'Is0tuzione Bologna

Musei e degli altri musei dell’Area Metropolitana coinvol0.

Per  la  quan0ficazione  degli  oneri  della  sicurezza,  pari  a  euro  Euro  2.000,00  si  è  ipo0zzata  la

programmazione delle seguen0 aBvità:

• una riunione di coordinamento iniziale con i rispeBvi Responsabili della sicurezza;

• formazione della durata di 1 ora circa agli addeB impiega0 nell’appalto, con l’illustrazione

del Piano di Emergenza;

• prove di evacuazione (almeno 1 all'anno) con il coinvolgimento degli addeB impiega0.

Il sogge�o appaltatore dovrà individuare almeno n. 2 dipenden0 e comunque un numero congruo

per sede museale, da nominare quale adde�o all'emergenza.

Le planimetrie e il Piano di Emergenza verranno forni0 successivamente all'aggiudicazione. 
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Arcolo A9
Obblighi e responsabilità dell’aggiudicataria

• L’Aggiudicataria per i Servizi di MEDIAZIONE con il pubblico, nelle sale e per le ATTIVITÀ di

RETE dovrà avvalersi di 18 persone socialmente e/o economicamente svantaggiate che andranno  a

cos0tuire il gruppo di partecipan0 alla FORMAZIONE. I partecipan0 i devono rispondere ai seguen0

requisi0:

- avere fra 18 e 35 anni di età

- essere ci�adini italiani

-  ci�adini  italiani  oppure  ci�adini  di  sta0 appartenen0 all’Unione  Europea  con  adeguata

conoscenza della lingua italiana oppure ci�adini di paesi terzi e in una delle condizioni di cui

all’art. 38 del D.Lgs. 165/2001 (esempio: permesso di soggiorno CE per soggiornan0 di lungo

periodo,  status  di  rifugiato,  o essere  familiare  con diri�o di  soggiorno,  di  ci�adino UE)  con

adeguata conoscenza della lingua italiana

- essere in possesso di uno dei seguen0 0toli di studio: massimo 3 partecipan0 possono aver

conseguito il  diploma di  scuola superiore (is0tuto tecnico o professionale),  per gli  altri  15 è

richiesta la laurea triennale/magistrale nei seguen0 corsi ineren0 il patrimonio conservato nelle

sedi  museali  afferen0 alle  diverse Aree dell’Is0tuzione:  Le�ere indirizzo classico e moderno,

Conservazione dei  Beni  culturali,  Storia Medievale,  Moderna e contemporanea,  DAMS Arte,

Musica e Teatro, Archite�ura, Diploma Accademico di 1°o 2° livello, Diploma di 1°o 2° livello Alta

Formazione ar0s0ca e Musicale.

- essere disoccupa0 o trovarsi in una situazione  di precarietà lavora0va. Con disoccupazione si

fa riferimento alla condizione di una persona in età da lavoro cara�erizzata allo stesso tempo

dalla mancanza di un lavoro e dalla ricerca aBva dello stesso (immediata disponibilità). Ci si

riferisce a persone disoccupate perché hanno perso il  lavoro che svolgevano, inoccupa0 alla

ricerca di prima occupazione, disoccupa0 stagionali, disoccupa0 "nascos0" impiega0 in lavori

che garan0scono poco più che la sussistenza e/o in condizioni al di fuori della legalità.

L’Aggiudicataria  è  tenuta  a  raccordarsi  preven0vamente  con  “Insieme  per  il  lavoro”,  proge�o

promosso da Comune, Ci�à metropolitana e Arcidiocesi di Bologna rivolto in par0colare a giovani e

adul0 disoccupa0 in condizioni economiche e sociali difficili, in modo da verificare la presenza di
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eventuali soggeB in possesso dei requisi0 sopracita0 all’interno degli elenchi defini0 nell’ambito

del proge�o.

Una volta intrapreso il percorso forma0vo, il numero dei partecipan0 non potrà scendere so�o le

12  unità.  In  caso  di  abbandono  da  parte  di  più  di  6  partecipan0 prima  della  conclusione

dell’appalto, l’Aggiudicataria dovrà farsi  carico, senza oneri per l’Appaltante, del reclutamento e

della formazione di altri soggeB risponden0 ai medesimi requisi0 onde garan0re la presenza di

almeno 12 unità.

Dei  giovani  così  individua0 e  degli  eventuali  sos0tu0 dovrà  essere  inviato  elenco  nomina0vo

all’Is0tuzione Bologna Musei comprensivo dei da0 anagrafici degli stessi,  nonché dichiarazione da

parte dell’Aggiudicataria che per i medesimi sussistevano, al momento dell’assunzione, i requisi0

sopracita0.

• L’Aggiudicataria  garan0sce  l’esecuzione  delle  prestazioni  contra�uali  nel  rispe�o  della

norma0va  vigente  in  materia  e  secondo  le  condizioni,  le  modalità,  i  termini  e  le  prescrizioni

contenute nel presente capitolato speciale e rela0vi allega0. Il Concessionario si impegna inoltre ad

osservare tu�e le norme tecniche e/o di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere

emanate successivamente alla formulazione dell’offerta.

• L’Aggiudicataria si obbliga a consen0re all’Is0tuzione Bologna Musei di procedere in qualsiasi

momento,  e  anche  senza  preavviso,  alle  verifiche  della  piena  e  corre�a  esecuzione  delle

prestazioni ogge�o del contra�o, nonché a prestare la propria collaborazione per consen0re lo

svolgimento  di  tali  verifiche.  L’Aggiudicataria  deve  ado�are  ogni  precauzione  e  ogni  mezzo

necessario ad evitare danni alle persone e alle cose durante lo svolgimento del servizio.

• L’Aggiudicataria si obbliga a tenere indenne l’Is0tuzione Bologna Musei da ogni responsabilità

per eventuali danni, di qualsiasi natura, che dovessero derivare a terzi in conseguenza di azioni o

omissioni a�ribuibili dire�amente al medesimo e/o a dipenden0, nonché persone delle quali lo

stesso sia tenuto a rispondere ai sensi di Legge, in relazione alle prestazioni ogge�o del contra�o.

L’Is0tuzione  non  è  responsabile  dei  danni,  eventualmente  causa0 alle  a�rezzature

dell’Aggiudicataria che possano derivare da comportamen0 di terzi estranei all’Is0tuzione stessa.
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• L’Aggiudicataria con effe�o dalla data di decorrenza del contra�o e per tu�a la sua durata ed

eventuali proroghe, si obbliga a s0pulare con primario assicuratore una polizza assicura0va contro i

rischi di:

-  Responsabilità  Civile  verso  Terzi  (RCT):  per  danni  arreca0 a  terzi  (tra  cui  il  Comune di

Bologna e l’Is0tuzione Bologna Musei) in conseguenza di un fa�o verificatosi in relazione

all’aBvità  svolta,  in  dipendenza  della  presente  concessione,  comprese  tu�e  le  aBvità

ineren0, accessorie e complementari, nessuna esclusa né ecce�uata. Tale copertura (RCT)

dovrà avere un massimale “unico” di garanzia non inferiore a Euro 1.500.000,00 per sinistro e

per persona e prevedere tra le altre condizioni anche l’estensione a:

I. commi�enza di lavori e servizi;

II. conduzione dei locali, stru�ure e beni loro consegna0;

III. danni a cose in consegna e/o custodia;

IV. danni a cose di terzi da incendio;

V.  danni  subi0 da persone non in  rapporto  di  dipendenza con gli  Organizzatori  che

partecipino alle aBvità a qualsiasi 0tolo;

VI. danni arreca0 a terzi da dipenden0, da soci, da volontari, collaboratori e/o da altre

persone  che partecipino alle  aBvità  a  qualsiasi  0tolo,  inclusa  la  loro  responsabilità

personale.

-  Responsabilità Civile verso Prestatori di Lavoro (RCO): per infortuni soffer0 da prestatori di

lavoro  addeB alla  Mostra  (inclusi  soci,  volontari,  collaboratori,  dipenden0,  consulen0 e

qualsiasi  altro  prestatore  di  lavoro,  dipendente  e  non,  di  cui  gli  Organizzatori  dovessero

avvalersi), comprese tu�e le aBvità ineren0, accessorie e complementari, nessuna esclusa né

ecce�uata. Tale copertura dovrà avere un massimale “unico” di garanzia non inferiore a Euro

1.500.000,00  per  sinistro  e  per  persona,  e  prevedere,  tra  le  altre  condizioni,  anche

l’estensione  al  cosidde�o  “Danno  Biologico”,  l’estensione  ai  danni  non  rientran0 nella

disciplina INAIL, le malaBe professionali e la “Clausola di Buona Fede INAIL”. 

Copia  di  tu�e  le  polizze  e  rela0ve  quietanze,  nonché  delle  eventuali,  successive  variazioni  o

appendici,  dovranno  essere  consegnate  all’Is0tuzione  Bologna  Musei  prima  della  s0pula  del

contra�o.
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L’opera0vità o meno delle coperture assicura0ve prede�e e/o l’eventuale approvazione espressa

da  parte  dell’Amministrazione  sull’assicuratore  prescelto  dal  concessionario,  non  esonerano

l’Aggiudicataria  stessa  dalle  responsabilità  di  qualunque  genere  su  di  esso  incomben0 né  dal

rispondere di quanto non coperto – in tu�o o in parte – dalle sudde�e coperture assicura0ve,

avendo esse solo lo scopo di ulteriore garanzia.

Arcolo A10
Disposizione relave al personale impiegato nell’esecuzione del servizio

L’Aggiudicataria è tenuta a impiegare nell’esecuzione del servizio personale qualificato e idoneo a

svolgere  le  rela0ve  funzioni.  L’Aggiudicataria  è  tenuta  ad  applicare  nei  riguardi  dei  propri

dipenden0 le disposizioni di legge, i regolamen0 e le disposizioni previste dai contraB colleBvi

nazionali  di  se�ore  e  negli  accordi  sindacali  integra0vi  vigen0,  a  assolvere  a  tuB gli  obblighi

retribu0vi e contribu0vi, alle assicurazioni obbligatorie e ad ogni altro pa�o di lavoro stabilito per il

personale stesso.

L’Aggiudicataria deve rispe�are, se tenuto, le norme di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, “Norme

per il diri�o al lavoro dei disabili”; è tenuto inoltre a rispe�are le norme di sicurezza nei luoghi di

lavoro e tuB gli adempimen0 di legge previs0 nei confron0 dei lavoratori o soci,  gli obblighi in

materia ambientale, sociale e del lavoro stabili0 dalla norma0va europea e nazionale.

L’Aggiudicataria è l'esclusiva responsabile dell'osservanza di tu�e le disposizioni rela0ve alla tutela

infortunis0ca  e  sociale  degli  addeB al  servizio.  Deve  provvedere  all’adeguata  istruzione  del

personale adde�o in materia di sicurezza e igiene del lavoro e a dotarlo di tu�o quanto necessario

per la prevenzione degli infortuni in conformità alle vigen0 norme di legge in materia.

Arcolo A11
Clausola sociale

L'Aggiudicataria, qualora abbia l’esigenza di disporre di ulteriore manodopera rispe�o a quella di

cui  si  avvale  per  lo  svolgimento  delle  aBvità  rientran0 fra  quelle  ogge�o  di  contra�o,  deve

prioritariamente assumere soggeB svantaggia0 (ai sensi della L. n. 381/91, del Regolamento CE n.

800/2008 art 2, del Decreto 20/03/2013 del Ministero del Lavoro e delle Poli0che Sociali e del DL

34  del  20/03/2014)  a  condizione  che  la  loro  qualifica  sia  armonizzabile  con  l'organizzazione

aziendale prescelta dall'impresa stessa.
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Arcolo A12
Misure a tutela della salute e della sicurezza sul lavoro

L'esecuzione dei servizi ogge�o del presente appalto, che si a�uano fra l'altro mediante rapporto

dire�o con l’utenza dei Musei, possono prevedere la contemporanea presenza negli stessi locali di

personale della Stazione Appaltante e dell'Appaltatore.

La  Stazione Appaltante  ha reda�o  il  D.U.V.R.I.  Documento Unico  di  Valutazione del  Rischio  da

Interferenze, ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs. 81/2008 per ogni sede di Museo. 

Al  presente  Capitolato  sono  allega0,  dove  sono  evidenziate  le  possibili  interferenze  con

l'opera0vità delle sedi museali e le principali prescrizioni da osservare a garanzia della sicurezza di

tu�o il personale.

Tali  documen0 potranno  essere  aggiorna0 anche  su  proposta  dell’appaltatore,  in  relazione  ai

diversi aspeB di cara�ere tecnico, logis0co o organizza0vo inciden0 sulle modalità di realizzazione

del servizio.

Si prevedono oneri per la sicurezza pari ad euro 2.000,00 connessi alla esecuzione del presente

appalto, in par0colare per riunioni di coordinamento, prove di evacuazione, incontri informa0vi.

L’Appaltatore  è  comunque  tenuto  nei  confron0 dei  propri  dipenden0 all’informazione  e  alla

formazione sui rischi specifici propri, nonché sul corre�o impiego delle a�rezzature u0lizzate, sulle

misure  di  prevenzione  e  protezione  da  ado�are  per  la  tutela  della  sicurezza,  della  salute  e

dell’ambiente, ivi compreso l’u0lizzo dei disposi0vi di protezione individuali.

Arcolo A13
Report

La di�a aggiudicataria si impegna a far pervenire ai Responsabili dell’Is0tuzione Bologna Musei un

report mensile e finale, su supporto informa0co, rela0vo all'andamento dei servizi, riepiloga0vo

per 0pologia di intervento e, al suo interno, per ogni singola realtà.
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Arcolo A14
Verifiche e controlli

Per  il  presente  contra�o  è  nominato  un  Dire�ore  dell'esecuzione,  che  vigila  sulla  corre�a

esecuzione del contra�o impartendo al Concessionario le disposizioni e le istruzioni necessarie e

svolgendo le ulteriori funzioni assegnategli dal D.lgs. n. 50/2016. Il Dire�ore dell'esecuzione e il

RUP  si  avvalgono,  per  le  proprie  aBvità  di  controllo  e  di  ges0one  del  contra�o,  di  referen0

dell'Amministrazione competen0 in relazione agli aspeB da verificare.

Nel caso in cui, nel corso dell'esecuzione, insorgano contestazioni su aspeB tecnici che possono

influire  sull'esecuzione  del  contra�o,  il  Dire�ore  dell'esecuzione  formula  la  contestazione  al

Concessionario assegnando un termine non inferiore a 15 giorni per la presentazione delle proprie

controdeduzioni  al  RUP.  A  seguito  delle  sudde�e  contestazioni  e  in  mancanza  di  adeguate

gius0ficazioni da parte del Concessionario, la stazione appaltante può applicare le penali previste

all'art. A.19 o, nei casi previs0, disporre la risoluzione del contra�o. Nel caso in cui l'esecuzione sia

temporaneamente  impedita  da  circostanze  par0colari,  può  essere  disposta  la  sospensione

dell'esecuzione  del  contra�o  per  il  tempo  stre�amente  necessario.  Al  cessare  delle  cause  di

sospensione, su disposizione del RUP, il Dire�ore dell'esecuzione dispone la ripresa con indicazione

del nuovo termine di conclusione. Il contra�o può altresì essere sospeso dal RUP nei casi previs0

dall'art. 107 comma 2.

Arcolo A15
Rappresentanza dell’Istuzione

L’Is0tuzione nominerà il Responsabile del contra�o nei confron0 dell'Impresa per ogni ques0one

concernente la ges0one del servizio.

Il Responsabile vigila sull'osservanza contra�uale anche al fine dell’adozione delle misure coerci0ve

e  penali  eventualmente  necessarie;  cura  l'esecuzione  del  servizio,  dà  comunicazione  delle

eventuali  modifiche  del  servizio  e  appone  il  visto  di  regolare  esecuzione  del  servizio  per  il

pagamento mensile delle fa�ure. 
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Arcolo A16
Referente dell’appaltatore

Per  la  regolare esecuzione l'Aggiudicataria,  prima dell'inizio dello svolgimento dei  servizi,  deve

nominare uno o più  Referen0 a cui ’Is0tuzione Bologna Musei si rivolgerà per ogni problema che

dovesse sorgere durante l’esecuzione dei servizi. L’ Aggiudicataria dovrà garan0re all’Is0tuzione la

reperibilità del/i Referente/i durante  gli orari e secondo la modalità richieste.

In par0colare il Referente dovrà:

coordinare  tu�e  le  aBvità  svolte  dagli  operatori  e  in  generale  tu�e  le  aBvità  necessarie

all’espletamento  dei  servizi  ogge�o  del  presente  appalto,  in  accordo  con  le  disposizioni

dell’Is0tuzione Bologna Musei;

effe�uare la supervisione del lavoro degli operatori e assicurarsi che sia presente in servizio un

numero di addeB sufficiente per l’espletamento delle aBvità da svolgere;

comunicare tempes0vamente all’Is0tuzione Bologna Musei informazioni sull’ar0colazione e sulla

presenza del personale e fornire piena collaborazione a tu�e le aBvità di verifica e controllo che

l’Amministrazione vorrà esercitare;

• controllare  quo0dianamente le  comunicazioni  dell’Is0tuzione Bologna Musei,  trasme�ere

tempes0vamente agli addeB le variazioni di procedure interne e ogni altra comunicazione u0le;

-  assicurarsi del puntuale rispe�o delle prescrizioni contra�uali da parte degli addeB, con

par0colare riferimento a:

- comportamen0 adegua0 e consoni alle funzioni e al luogo di lavoro;

- u0lizzo corre�o e proprio del materiale e delle a�rezzature fornite;

- puntualità, corre�ezza e cortesia nello svolgimento delle proprie mansioni;

- u0lizzo del cartellino di iden0ficazione munito di fotografia;

• partecipare, se richiesto, alle riunioni di programmazione delle aBvità.

Tu�e  le  comunicazioni  formali  rela0ve  all'esecuzione  dei  servizi,  ivi  comprese  eventuali

contestazioni riguardan0 le modalità di esecuzione del contra�o, saranno trasmesse al Referente e

si intenderanno come validamente effe�uate all'Aggiudicataria ai sensi e per gli effeB di legge.
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Quanto sarà dichiarato e so�oscri�o dal Referente sarà considerato dall’Is0tuzione dichiarato e

so�oscri�o in nome e per conto della Di�a aggiudicataria.

In  caso  di  impedimento  del  Referente,  anche  di  breve  durata,  l’Aggiudicataria  dovrà  darne

tempes0vamente no0zia all’Is0tuzione Bologna Musei  indicando contestualmente il  nomina0vo

del sos0tuto.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere la sos0tuzione del Referente designato, in caso

venga ritenuto non idoneo alla funzione come definita dal contra�o.

Per lo svolgimento di tali aBvità, il Referente dovrà avvalersi di almeno 2 figure di Coordinatore i

cui nomina0vi saranno comunica0 all’Is0tuzione Bologna Musei all’inizio del servizio.

Arcolo A17
Rendicontazione

Entro il giorno 10 di ogni mese, improrogabilmente, dovrà pervenire all’Is0tuzione Bologna Musei  

la rendicontazione dell’aBvità svolta nel mese precedente.

Arcolo A18
Fa'urazione, condizioni di pagamento, obblighi di tracciabilità dei flussi

finanziari

Le fa�ure dovranno essere emesse il mese successivo all’effe�uazione delle prestazioni del mese

precedente, compilate e inviate secondo le leggi vigen0, reda�e in lingua italiana e intestate a:

ISTITUZIONE BOLOGNA MUSEI – COMUNE DI BOLOGNA – VIA DON MINZONI 14 - 40121 Bologna

C.F. 01232710374.

A decorrere  dalla  data del  31/3/2015,  l’Amministrazione può acce�are solo ed esclusivamente

fa�ure trasmesse in formato ele�ronico secondo il  formato di cui all'Allegato A “Formato della

fa�ura ele�ronica” del Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013 che ha fissato, unitamente al

successivo  art.  25  del  DL  66/2014,  la  decorrenza  degli  obblighi  di  fa�urazione ele�ronica  nei

rappor0 con la Pubblica Amministrazione ai sensi della Legge 244/2007, art. 1, commi da 209 a

214.
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Per quanto sopra, le fa�ure ele�roniche dovranno riportare i da0 di seguito indica0:

CODICE UNIVOCO:  TK9W9C

CIG:

Le fa�ure dovranno indicare: PON METRO 14-20 - Asse 3 - Azione 3.3.1 - Proge�o BO3.3.1e - CUP

F39F17000110004 - 

Ai fini della liquidazione e del pagamento della spesa, i  responsabili  individua0, ognuno per la

propria competenza, provvederanno al controllo sulla regolarità delle prestazioni eseguite e della

corre�a fa�urazione.

In  considerazione della complessità  dell'appalto e della  molteplicità  delle  sedi  nelle  quali  sarà

svolto il servizio, il pagamento sarà effe�uato dalla Tesoreria comunale, a mezzo di mandato, entro

30 gg dalla data di ricevimento delle fa�ure. Tale termine potrà essere sospeso nel periodo di fine

anno (indica0vamente dal 15 al 31 dicembre) per le esigenze connesse alla chiusura dell’esercizio

finanziario.

L'eventuale importo per gli interessi di mora sarà determinato in base al tasso di riferimento BCE,

periodicamente pubblicato sulla Gazze�a Ufficiale, a cui verrà aggiunta una maggiorazione di 8

(o�o) pun0 percentuali.

Sono  a  carico  dell’Appaltatore  le  spese  derivan0 da  specifiche  richieste  rela0ve  a  par0colari

modalità di pagamento, come accredi0 in c/c bancari o postali.

Ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136/2010, l’Appaltatore si assume l’obbligo della tracciabilità dei

flussi finanziari rela0vamente al presente appalto, per cui tu�e le transazioni rela0ve dovranno

essere effe�uate u0lizzando uno o più con0 corren0 bancari  o postali  accesi  presso banche o

presso la  società  Poste  italiane Spa,  dedica0 anche non in  via  esclusiva,  solo  tramite  bonifico

bancario o postale ovvero altri strumen0 di pagamento idonei a consen0re la piena tracciabilità

delle  operazioni.  A tal  fine,  l’Appaltatore si  impegna a comunicare  alla  Stazione Appaltante  gli

estremi iden0fica0vi dei con0 corren0 dedica0 entro se�e giorni dalla loro accensione o, nel caso

di con0 corren0 già esisten0, dalla loro prima u0lizzazione in operazioni finanziarie rela0ve a una

commessa pubblica, nonché nello stesso termine, le generalità e il  codice fiscale delle persone

delegate a operare su di essi.
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L’Appaltatore o il Subappaltatore che ha no0zia dell’inadempimento della propria controparte agli

obblighi  di  tracciabilità  finanziaria  di  cui  all’art.  3  della  legge  n.  136/2010,  ne  dà  immediata

comunicazione  alla  Stazione  Appaltante  e  alla  Prefe�ura-ufficio  territoriale  del  Governo  della

provincia in cui ha sede la Stazione Appaltante.

Il mancato u0lizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumen0 idonei a consen0re la

piena tracciabilità delle operazioni cos0tuisce di diri�o causa di risoluzione del contra�o.

Resta  espressamente  inteso  che  in  nessun  caso,  ivi  compreso  quello  di  eventuali  ritardi  nei

pagamen0 dei  corrispeBvi  dovu0,  l’esecuzione  del  servizio  potrà  essere  sospesa  da  parte

dell’Appaltatore.  Qualora  quest’ul0mo si  renda inadempiente  a  tale  obbligo,  il  contra�o potrà

essere  risolto  di  diri�o,  mediante  semplice  ed  unilaterale  dichiarazione  da  parte

dell’Amministrazione. 

Arcolo A19
Cessione di credi e subappalto

La cessione dei credi0 è regolata dall’art. 106 comma 13 del D.Lgs. 50/2016.

E' ammesso il ricorso al subappalto nei modi e termini previs0 dall'art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016

che si richiama integralmente per tu�o quanto non espressamente previsto nel presente ar0colo.

L'eventuale subappalto non può superare la quota del 40% dell'importo complessivo del contra�o

come risultante dall'aggiudicazione. 

L'appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, tuB i

sub-contraB che non sono subappal0 s0pula0 per l'esecuzione dell'appalto indicando: il nome del

sub-contraente,  l'importo  del  sub-contra�o,  l'ogge�o  del  lavoro/servizio/fornitura  affida0 ed

eventuali modificazioni. 

Il subappalto è ammesso purché all'a�o dell'offerta l'appaltatore abbia indicato le par0 di servizio

che intende subappaltare. 

L'appaltatore  dovrà consegnare  alla  stazione appaltante,  almeno 20 giorni  prima della  data  di

effeBvo inizio dell'esecuzione delle prestazioni, il contra�o di subappalto, trasme�endo altresì la

dichiarazione resa dal subappaltatore a�estante l'assenza dei mo0vi di esclusione di cui all'art. 80.

L'appaltatore dovrà provvedere a sos0tuire i subappaltatori per i quali si sia verificata la sussistenza

dei mo0vi di esclusione.
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In ogni caso, il  subappalto è sogge�o a preven0va autorizzazione della stazione appaltante nei

termini previs0 dalla legge.

La  stazione  appaltante  corrisponde  dire�amente  al  subappaltatore  l'importo  dovuto  per  le

prestazioni dallo stesso eseguite nei seguen0 casi:

• in caso di inadempimento dell'appaltatore

• su richiesta del subappaltatore. 

Arcolo A20
Penali

L’Aggiudicataria è tenuta ad eseguire le prestazioni con corre�ezza e buona fede.

In  caso  di  inadempimen0,  ritardi  o  non  conformità  delle  prestazioni  il  RUP  può  procedere

all'applicazione di penali. Le penali di seguito indicate sono applicate in relazione alla 0pologia,

en0tà  e  complessità  della  prestazione  e  alla  gravità  dei  rela0vi  inadempimen0.  In  ogni  caso,

l'applicazione  di  una  penale  non  esime  dall'adempimento  della  prestazione  e  resta  inoltre

impregiudicato, in ogni caso, il diri�o per la stazione appaltante di esperire azione per o�enere il

risarcimento di ogni eventuale danno causato dal Concessionario nell'esecuzione del contra�o.

In caso di inadempienza accertata e/o segnalata agli obblighi del presente capitolato, fa�e salve le

ulteriori  responsabilità  e  la  possibilità  di  recedere  dal  contra�o,  vengono  applicate,  previa

contestazione, le seguen0 penali:

• per il mancato rispe�o dei requisi0 previs0 e degli standard di qualità rela0vi a prestazioni

tecniche, servizi forni0, materiali e disposi0vi u0lizza0, delle modalità o delle forme previste dal

contra�o  e  dall’offerta  tecnica,  faB salvi  i  casi  di  forza  maggiore  e/o  quelli  non  addebitabili

all’aggiudicatario, l’ammontare delle singole sanzioni è compreso tra 300,00 e 3.000,00 Euro in

riferimento  alla  gravità  dell’inadempienza  o  dell’eventuale  recidiva  in  comportamen0 non

conformi,  secondo  il  giudizio  dell’Is0tuzione.  La  penale  viene  applicata,  previa  no0fica

all’Aggiudicataria,  successivamente  all’esame  delle  eventuali  contro  deduzioni,  le  quali  devono

pervenire entro 5 giorni dal ricevimento della contestazione. L’ammontare delle penali applicate

viene recuperato tramite escussione della cauzione defini0va,  che deve di  conseguenza essere

reintegrata per l'importo dovuto. Al verificarsi dell'inadempimento il Dire�ore dell'esecuzione invia

tempes0va  comunicazione  all’Aggiudicataria  con  richiesta  di  conformarsi  alle  prescrizioni

contra�uali e di addurre le proprie gius0ficazioni entro il termine assegnato (in relazione anche
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all'urgenza dell'adempimento).  Qualora l’Aggiudicataria non adduca acce�abili  gius0ficazioni,  la

stazione appaltante applicherà la penale.

Arcolo A21
Modifiche contra'uali

Nel corso dell'esecuzione del contra�o sono ammesse modifiche contra�uali nei casi e nei termini

previs0 dagli ar�. 106 e 175 del D. lgs. n. 50/2016. Tu�e le eventuali modifiche devono essere

autorizzate dal RUP. In caso di variazioni non disposte dal Dire�ore dell'esecuzione, quest'ul0mo

fornisce  all’Aggiudicataria  le  disposizioni  per  la  rimessa  in  pris0no  della  situazione  originaria

preesistente con spese a carico dello stesso.

Arcolo A22
Cause di risoluzione del contra'o

Oltre  a  quanto  previsto  in  generale  dal  D.lgs.  n.  50/2016  e  dal  Codice  Civile  in  caso  di

inadempimento  contra�uale,  ai  sensi  degli  ar�.  108  e  176  dello  stesso  Decreto  cos0tuiscono

mo0vo di risoluzione del contra�o i seguen0 casi:

1) l'Aggiudicataria si è trovata al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di

cui all'art. 80 comma 1;

2) grave violazione degli obblighi derivan0 dai tra�a0 come riconosciuto dalla Corte di gius0zia

dell'Unione europea o di una sentenza passata in giudicato per violazione del d. lgs. n. 50/2016;

3) provvedimento defini0vo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al

codice  delle  leggi  an0mafia  e  rela0ve  misure  di  prevenzione,  o  sia  intervenuta  sentenza  di

condanna passata in giudicato per i rea0 di cui all'art. 80 del d. lgs. n. 50/2016;

4)  grave  inadempimento  alle  obbligazioni  contra�uali  tale  da  comprome�ere  la  regolare

esecuzione del servizio.

Nel  caso  di  cui  al  n.  4,  il  Dire�ore  dell'esecuzione  formula  la  contestazione  degli  addebi0

all’Aggiudicataria assegnandogli  un termine non inferiore a 15 giorni per la presentazione delle

proprie  controdeduzioni.  Acquisite  e  valutate  nega0vamente  le  controdeduzioni,  o  scaduto  il

termine  senza  che  l’Aggiudicataria  abbia  risposto,  la  stazione  appaltante  su  proposta  del  RUP

dichiara risolto il  contra�o. In ogni caso, il  contra�o si  risolve ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa
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dichiarazione da comunicare al Concessionario, oltre ai casi in precedenza indica0, nelle seguen0

ipotesi:

a) mancata copertura assicura0va dei rischi durante la vigenza del contra�o;

b) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 15 (quindici)

giorni dal ricevimento della richiesta;

c) perdita delle autorizzazioni necessarie allo svolgimento delle aBvità ogge�o del presente a�o.

In ogni caso di risoluzione del contra�o per responsabilità dell’Aggiudicataria, l’Amministrazione,

oltre a procedere all’immediata escussione della cauzione prestata dall’Aggiudicataria stessa,  si

riserva di chiedere il risarcimento dei danni subi0. Il recesso è disciplinato dall'art. 109 del d. lgs. n.

50/2016.

Arcolo A23
Denominazione dell’arcolo

Per qualsiasi controversia che emergesse in relazione al presente contra�o è competente in via

esclusiva il Foro di Bologna.

Arcolo A24
Disposizioni generali

Al  presente  contra�o,  oltre  alle  disposizioni  di  cui  al  presente  capitolato  si  applicano:  le

disposizioni vigen0 in materia di contraB pubblici, le disposizioni di cui al Codice civile per la parte

rela0va  alla  disciplina  dei  contraB e  le  eventuali  ulteriori  norma0ve  speciali  nazionali  o

comunitarie ineren0 le specifiche prestazioni ogge�o del contra�o.

Arcolo A25
Tra'amento dei da personali

I da0 ineren0 i soggeB fruitori del servizio ogge�o del presente contra�o sono individua0 come

“da0 personali” ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e sono pertanto soggeB alla disciplina di

tutela definita dallo stesso Regolamento. 
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I da0 acquisi0 dall’Appaltatore non potranno essere riprodoB ad uso dell’Appaltatore stesso né

resi no0 in alcuna forma o modalità. Tali da0 quindi potranno essere u0lizza0 esclusivamente per

le finalità stre�amente connesse all'esecuzione del presente appalto. 

In relazione al tra�amento dei da0 dei fruitori del servizio, dire�amente acquisi0, l'Appaltatore

ado�a le  misure  organizza0ve  e  procedurali,  sia  a  rilevanza  interna  che  esterna,  necessarie  a

garan0re la sicurezza delle transazioni e delle archiviazioni dei da0 stessi. 

È fa�o assoluto divieto all’Appaltatore di diffondere i da0 personali ges00 in relazione alle aBvità e

di comunicarli ad altri soggeB pubblici e/o priva0, fa�e salve le eccezioni di legge. 

Rela0vamente ai da0 personali, anche par0colari, ineren0 i soggeB uten0 del servizio, conferi0

dire�amente dagli stessi all'Appaltatore, questo si impegna a:

• soddisfare gli adempimen0 previs0 dagli ar�.13 ss. del Regolamento;

• trasferire tempes0vamente all’Is0tuzione Bologna Musei, con le dovute cautele rela0ve alle

misure di sicurezza, la banca da0 nella quale sono state archiviate tu�e le informazioni acquisite.

L'Appaltatore si impegna a rendere noto, entro 15 giorni dalla s0pulazione del contra�o, il Titolare

e il Responsabile della protezione dei da0 personali e il Responsabile del tra�amento dei da0, ove

individuato,  ai  fini  dell’esecuzione  del  contra�o.  Dovranno  altresì  essere  individua0 i  soggeB

autorizza0 ad effe�uare le operazioni di tra�amento.

PARTE  B  –  PRESCRIZIONI  TECNICHE  RELATIVE  AI  SERVIZI  OGGETTO
DELL’APPALTO

Arcolo B1
Premessa

Di seguito vengono descriB i requisi0 dei servizi da a�uare. Fermo restando il rispe�o di ques0

requisi0,  si  evidenzia  che,  in  ragione  della  par0colarità  dei  servizi  e  dei  suoi  des0natari,  è

fondamentale che in sede di programmazione - da realizzarsi in raccordo con Is0tuzione Bologna

Musei - i contenu0 siano ada�a0 alle specificità di ciascun museo e del contesto educa0vo (vedi

allegato B), in una logica di co-proge�azione del servizio .
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Tipologia di servizio Ore n.

Formazione (formazione iniziale inclusa sicurezza e aggiornamen0) 610

Tutoraggio per la formazione e il 0rocinio presso i musei 258

Servizi di mediazione con uten0 (aBvità es0ve, pomeridiane e laboratori) 7.595

Servizi di mediazione nelle sale 11.665

ABvità di rete 6.236

ABvità complementari 3.164

Documentazione 1.173

Arcolo B2
Tipologia di servizio

FORMAZIONE e TUTORAGGIO

L’Aggiudicataria dovrà proge�are, coordinare e realizzare un ar0colato piano forma0vo volto alla

preparazione e  all’aggiornamento  periodico  dei  giovani  recluta0 per  lo  svolgimento  dei  servizi

(mediazione con uten0, mediazione nelle sale, lavoro di rete). La formazione dovrà avere  luogo in

locali  idonei  all’aBvità.  L’Aggiudicataria  dovrà  indicare  con l’offerta  il  luogo  deputato  e  le  sue

cara�eris0che. Si specifica che tale formazione non dà diri�o a credi0 forma0vi, né a qualifiche e/o

abilitazioni di cara�ere professionale.

MEDIAZIONE con uten (a/vità esve, pomeridiane e laboratori)

L’Aggiudicataria dovrà realizzare con l'impiego dei giovani forma0, coordinare e supervisionare i

servizi  richies0 rivol0 a diversi  pubblici. Tali pubblici  sono individua0 in maniera privilegiata tra

ci�adini  provenien0 dalle  aree  bersaglio,  così  come  già  specificato  all’Art.  A.1.  I  servizi  di

mediazione con uten0 comprendono aBvità es0ve, pomeridiane e laboratori da realizzarsi nelle

diverse sedi museali.
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MEDIAZIONE nelle sale

L’Aggiudicataria dovrà realizzare con l'impiego dei giovani forma0, coordinare e supervisionare il

servizio di mediazione nelle sale esposi0ve delle diverse sedi museali, nell’oBca di un’azione di

accoglienza e orientamento dei visitatori.

LAVORO DI RETE

L’Aggiudicataria dovrà fare riferimento ai presidi già esisten0 sul territorio (Quar0eri, Uffici di rete

di  Quar0ere,  Servizi  Socioeduca0vi  Territoriali,  Centri  Anni  Verdi,  Sportelli  Sociali,  Educa0va  di

Strada, Insieme per il Lavoro, ecc.),  coordinando ed impiegando i giovani forma0 per l'a�uazione

di un lavoro di rete volto a individuare e coinvolgere i des0natari finali delle aBvità di mediazione

con uten0 ( aBvità es0ve, pomeridiane e laboratori da realizzarsi nelle diverse sedi museali).

ATTIVITÀ COMPLEMENTARI

L’Aggiudicataria  dovrà  farsi  carico  dell’aBvità  di  reclutamento  dei  giovani  da  formare,  del

coordinamento e supervisione delle aBvità.

DOCUMENTAZIONE

L'Aggiudicataria  dovrà  svolgere  durante  il  corso  del  proge�o  aBvità  di  documentazione  e

res0tuzione delle aBvità svolte. Oltre alla relazione con l'ufficio comunicazione  dell'Is0tuzione

Bologna Musei l'Aggiudicataria dovrà realizzare aBvità di documentazione in progress (sopra�u�o

u0lizzando social media e podcast) e almeno un evento comunica0vo per ciascuno dei 3 anni, in

tuB i casi u0lizzando in modo privilegiato il linguaggio video e fotografico.

MATERIALI, TRASPORTI, REFEZIONE E LOGISTICA

L’Aggiudicataria dovrà farsi carico del reperimento e acquisto dei materiali didaBci, dei traspor0

necessari a raggiungere le diverse sedi museali e all’eventuale refezione durante le seBmane di

campo es0vo. Il materiale fornito dovrà essere conforme alle norme vigen0 in materia di igiene e

sicurezza.
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Arcolo B3
Figure professionali richieste

• L'Aggiudicataria nell'esecuzione dei servizi  (FORMAZIONE e ATTIVITÀ COMPLEMENTARI)  si

impegna  ad  avvalersi  esclusivamente di  proprio  personale  impiegato nel  rispe�o della  vigente

norma0va  in  materia  o  eventualmente  socio  nel  caso  in  cui  l'appaltatore  sia  una  Società,  un

Raggruppamento Temporaneo d’Impresa o una Coopera0va di produzione e lavoro, qualificato ed

idoneo rispe�o alle esigenze dei servizi e alla natura delle prestazioni richieste.

• L’Aggiudicataria dovrà applicare nei riguardi dei propri dipenden0 le disposizioni di legge, i

regolamen0 e le  disposizioni  previste  dai  contraB colleBvi nazionali  di  se�ore e  negli  accordi

sindacali integra0vi vigen0, assolvere a tuB gli obblighi retribu0vi e contribu0vi, alle assicurazioni

obbligatorie e ad ogni altro pa�o di lavoro stabilito per il personale stesso.

• L'Aggiudicataria  dovrà  garan0re per  la  realizzazione  della  FORMAZIONE e  delle  ATTIVITÀ

COMPLEMENTARI  l’impiego  di  personale  opportunamente  formato  sulle  materie  e  i  temi

concernen0 la  mediazione  museale  e  i  singoli  ambi0 disciplinari  delle  Aree  coinvolte,   con

par0colare riguardo alla storia della ci�à e alla storia e ai contenu0 delle collezioni. Si  richiede

inoltre  comprovata  esperienza nel  campo della didaBca museale  (almeno 12 mesi  anche non

con0nua0vi)  o la  frequenza di corsi  di formazione e/o master e/o 0rocini  rela0vi  alla  didaBca

museale  e  alla  mediazione  del  patrimonio  culturale,  con  par0colare  a�enzione  alle  pra0che

educa0ve rivolte a pubblici svantaggia0 e fragili.

• L’Aggiudicataria  dovrà  inoltre  garan0re  l’impiego  di  personale  docente,  con  comprovata

esperienza nel campo dell’insegnamento e della formazione superiore (Università, Accademia di

Belle Ar0), in grado quindi di trasme�ere contenu0 e metodi opera0vi in modo appropriato ed

efficace. 

• L’Aggiudicataria provvederà affinché il personale sia in possesso di tuB i requisi0 di cara�ere

igienico-sanitario previs0 dalla norma0va vigente, accerta0 dalla competente autorità sanitaria.

• L'Aggiudicataria,  entro  10  giorni  dall’inizio  del  servizio,  dovrà  comunicare  a  Is0tuzione

Bologna Musei la lista nomina0va corredata, per ogni singolo adde�o, dei da0 anagrafici,  della

qualifica del 0tolo di studio del numero di matricola degli estremi della posizione assicura0va e

previdenziale  dell'elencazione  dei  corsi  di  formazione espleta0 e  del  curriculum lavora0vo  del

proprio personale impiegato.

Capitolato per la ges0one di servizi di mediazione culturale nei musei con finalità di inclusione sociale
Autorità Urbana di Bologna  – Eventuale ufficio
Autorità di Ges�one del PON Ci à Metropolitane 2014-2020

23



Resta comunque inteso che,  qualora  ne ravvisino l’opportunità,  l’Is0tuzione Bologna Musei  ha

facoltà  di  verificare  in  qualunque momento l’idoneità  aBtudinale  e  le  competenze culturali  e

professionali degli operatori.

L’eventuale sos0tuzione di operatori dovrà avvenire sempre con personale avente professionalità e

cara�eris0che risponden0 ai requisi0 richies0 e/o propos0 in sede di gara. Gli addeB si riferiranno

all’Aggiudicataria per tuB gli aspeB amministra0vi, organizza0vi e ges0onali della loro aBvità.

Il  personale che verrà messo a disposizione dall’Aggiudicataria dovrà essere dotato di apposito

cartellino di riconoscimento.

Dovrà  essere  assicurato  il  mantenimento,  da  parte  degli  operatori,  della  disciplina  e  del  buon

ordine, osservando scrupolosamente le norme di legge, regolamentari e contra�uali.

È  facoltà dell’Is0tuzione chiedere di allontanare dal servizio coloro i quali abbiano dato mo0vi di

lagnanza od abbiano tenuto un comportamento non consono all’ambiente di lavoro.

SCHEDA TECNICA DEL SERVIZIO – CARATTERISTICHE GENERALI

1 - FORMAZIONE e TUTORAGGIO

• L’Aggiudicataria  per  le  aBvità  in  ogge�o  dovrà  avvalersi  di  18  persone  socialmente  e/o

economicamente  svantaggiate  che  andranno  a  cos0tuire  il  gruppo  di  partecipan0 alla

FORMAZIONE. 

Profilo dei partecipan0 alla FORMAZIONE: 

- Giovani di età fra i 18 e i 35 anni 

- Ci�adini italiani

- Cittadini italiani oppure cittadini di stati appartenenti all’Unione Europea con adeguata

conoscenza della lingua italiana oppure cittadini di paesi terzi e in  una delle condizioni di 

cui all’art. 38 del D.Lgs.165/2001(esempio: permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 

lungo periodo, status di rifugiato, o essere familiare, con diritto di soggiorno, di cittadino 

UE) con adeguata conoscenza della lingua italiana
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- Titolo di studio: massimo 3 partecipan0 possono aver conseguito il diploma di scuola superiore

(is0tuto  tecnico  o  professionale),  per  gli  altri  15  è  richiesta  la  laurea  triennale/magistrale  nei

seguen0 corsi  ineren0 il  patrimonio  conservato  nelle  sedi  museali  afferen0 alle  diverse  Aree

dell’Is0tuzione:  Le�ere  indirizzo  classico  e  moderno,  Conservazione  dei  Beni  culturali,  Storia

Medievale,  Moderna  e  contemporanea,  DAMS  Arte,  Musica  e  Teatro,  Archite�ura,  Diploma

Accademico di 1°o 2° livello, Diploma di 1°o 2° livello Alta Formazione ar0s0ca e Musicale.

-  I  partecipan0 recluta0 non  devono  avere  un’occupazione  stabile,  devono  quindi  essere

disoccupa0 o  trovarsi  in  una  situazione   di  precarietà  lavora0va.  Con  disoccupazione  si  fa

riferimento alla condizione di una persona in età da lavoro cara�erizzata allo stesso tempo dalla

mancanza di un lavoro e dalla ricerca aBva dello stesso (immediata disponibilità). Ci si riferisce a

persone disoccupate perché hanno perso il lavoro che svolgevano, inoccupa0 alla ricerca di prima

occupazione,  disoccupa0 stagionali,  disoccupa0 "nascos0"  impiega0 in  lavori  che  garan0scono

poco più che la sussistenza e/o in condizioni al di fuori della legalità.

Una volta intrapreso il percorso forma0vo, il numero dei partecipan0 non potrà scendere so�o le

12  unità.  In  caso  di  abbandono  da  parte  di  più  di  6  partecipan0 prima  della  conclusione

dell’appalto, l’Aggiudicataria dovrà farsi  carico, senza oneri per l’Appaltante, del reclutamento e

della formazione di altri soggeB risponden0 ai medesimi requisi0 onde garan0re la presenza di

almeno 12 unità.

Dei  giovani  così  individua0 e  degli  eventuali  sos0tu0 dovrà  essere  inviato  elenco  nomina0vo

all’Is0tuzione Bologna Musei comprensivo dei da0 anagrafici degli stessi, nonché dichiarazione da

parte dell’Aggiudicataria che per i medesimi sussistevano, al momento del reclutamento, i requisi0

cita0 all’Art. A.9

• L’Aggiudicataria  dovrà  proge�are  un  piano  forma0vo,  volto  a  fornire  ai  giovani

precedentemente recluta0 le conoscenze e competenze necessarie  a svolgere i  servizi  richies0

dall’appalto (MEDIAZIONE con uten0 e nelle sale e LAVORO DI RETE)

Cara�eris0che del piano forma0vo:
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- Il  piano forma0vo dovrà avere  una durata minima di 610 ore di lezione + 50 ore di 0rocinio

presso i Servizi educa0vi dell’Is0tuzione Bologna Musei e deve prevedere un servizio di tutoraggio

ai discen0 per un monte orario minimo di 258 ore

- Le 610 ore minime di lezione dovranno ar0colarsi nei seguen0 corsi, u0li a fornire  i contenu0 e le

competenze necessari allo svolgimento dei servizi richies0 dall’appalto:

• Corso per la sicurezza rischio medio (minimo 12 ore)

• Nozioni di museologia e museografia (minimo 24 ore)

• Storia del territorio e delle sue Is0tuzioni (minimo 40 ore)

• Storia e iden0tà del patrimonio dell’Is0tuzione Bologna Musei (minimo 54 ore)

• Comunicazione e mediazione del patrimonio culturale (minimo 80 ore)

• Mediazione culturale dedicata a pubblici svantaggia0 (minimo 100 ore)

• Proge�azione di percorsi educa0vi e laboratori di didaBca museale (minimo 100 ore)

• Metodi e strategie per un lavoro di rete sul territorio (minimo 50 ore)

Il piano forma0vo deve prevedere altre 150 ore di lezione che l’Aggiudicataria può   des0nare ad

aBvità/materie ritenute u0li per un’adeguata preparazione dei giovani  in formazione.

• l’Aggiudicataria dovrà individuare e dimostrare di avere, a qualunque 0tolo (affi�o, proprietà,

comodato ecc..),  la  disponibilità  di  uno spazio  idoneo dotato  di  almeno un'aula des0nata  alla

formazione come prevista nel presente capitolato. L'aula deve essere a norma rispe�o alle leggi

sulla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. 

• L’Aggiudicataria  potrà  prevedere,  facendosene  carico,  agevolazioni  des0nate  ai  18

partecipan0 alla  formazione  al  fine  di  favorire  con0nuità  nella  frequenza  dei  corsi  (eventuale

indennizzo, convenzione per i pas0, traspor0, ecc).

• L’Aggiudicataria deve assicurare per tu�a la durata dell’appalto un adeguato aggiornamento e

supporto scien0fico ai  18 giovani  recluta0,  per garan0re la qualità dei  servizi  resi,  in  rapporto

anche alle specifiche esigenze dei singoli musei e alla loro aBvità esposi0va.
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• L’Aggiudicataria deve garan0re, durante lo svolgimento di tu�e le aBvità, che almeno il 50%

dei propri  addeB presen0 in servizio per ogni  sede abbiano svolto  corsi  di formazione per la

ges0one delle emergenze (livello medio) e di pronto soccorso sanitario previs0 dalla norma0va in

vigore  e  sia  in  grado  di  aBvarsi  immediatamente  all’interno  della  stru�ura  nelle  situazioni  di

emergenza.  Gli  oneri  conseguen0 lo  svolgimento  dei  succita0 corsi  restano  a  carico

dell'Appaltatore.

L'Amministrazione si  riserva la facoltà di chiedere la  sos0tuzione,  in  qualunque momento ed a

proprio insindacabile giudizio, del personale che riterrà non idoneo allo svolgimento delle mansioni

assegnate, personale che dovrà essere tempes0vamente sos0tuito dall’Aggiudicataria.

2 - MEDIAZIONE

I seguen0 servizi devono essere svol0 una volta conclusa l’aBvità di formazione.

L’Aggiudicataria dovrà realizzare con l'impiego dei giovani forma0, coordinare e supervisionare i

servizi  richies0 rivol0 a diversi  pubblici. Tali pubblici  sono individua0 in maniera privilegiata tra

ci�adini  provenien0 dalle  aree  bersaglio,  così  come  già  specificato  all’Art.  A.1.  I  servizi  di

mediazione con uten0 comprendono aBvità es0ve, pomeridiane e laboratori da realizzarsi nelle

diverse sedi museali, sempre in accordo e sinergia con l'Is0tuzione Bologna Musei.

• MEDIAZIONE con uten

L’Aggiudicataria  dovrà coordinare e supervisionare i  servizi  svol0 dai giovani forma0 e rivol0 a

diversi pubblici  individua0 in maniera privilegiata, ma non esclusiva, tra ci�adini di diverse età

provenien0 dalle aree bersaglio, così come già specificato all’Art. A.1. I servizi di Mediazione con il

pubblico comprendono aBvità es0ve, pomeridiane e laboratori da realizzarsi  nelle diverse sedi

museali. 

-  ABvità  es0ve:  3  seBmane  di  campo  es0vo  da  offrire  gratuitamente  a  bambini  e  ragazzi

svantaggia0 provenien0 dalle  aree  bersaglio.  Le  aBvità  devono  svolgersi  all’interno  delle  sedi

museali e alternare visite alle Collezioni a momen0 laboratoriali, crea0vi e ludici. 

-  ABvità pomeridiane: aBvità extrascolas0che da realizzarsi  in orario pomeridiano nei musei e

rivolte a bambini e ragazzi.  Incontri  e workshop crea0vo-  espressivi  vol0 a favorire dinamiche
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inclusive, spirito di aggregazione, a s0molare talen0 e passioni e potenziare l’autos0ma di soggeB

fragili e a rischio.  

- Laboratori per adul0: laboratori nei musei sul tema “sapere e saper fare”, per coinvolgere gruppi

di  adul0 svantaggia0 in aBvità inclusive e al  contempo u0li  ad acquisire competenze pra0che

spendibili nella vita quo0diana. 

• MEDIAZIONE nelle sale

L’Aggiudicataria  dovrà coordinare e supervisionare il  servizio di mediazione svolto dai  giovani

forma0 nelle sale esposi0ve delle diverse sedi museali,  nell’oBca di  un’azione di  accoglienza e

orientamento dei visitatori.

L’Aggiudicataria deve presentare un proge�o che quan0fichi la disponibilità e la presenza dei 18

giovani forma0 nelle sale esposi0ve dei musei e che illustri la modalità di mediazione proposta e

ritenuta più appropriata.

3 - LAVORO DI RETE

L’Aggiudicataria  dovrà  coordinare  e  supervisionare  il  lavoro  di  rete  dei  giovani  che  faranno

riferimento alle diverse realtà già operan0 sul territorio (Quar0eri, Uffici di rete di quar0ere, Servizi

Socioeduca0vi  Territoriali,  Centri  Anni  Verdi,  Educa0va  di  Strada,  Insieme per  il  Lavoro,  Centri

Giovanili, ecc.) per individuare e coinvolgere i des0natari finali delle ABvità di mediazione con il

pubblico: aBvità es0ve, pomeridiane e laboratori da realizzarsi nelle diverse sedi museali.

Il lavoro di rete è da intendersi trasversale e con0nua0vo rispe�o agli altri servizi richies0, deve

quindi svolgersi durante tu�a la durata dell’appalto in modo da garan0re la presenza degli uten0

individua0 come beneficiari dei servizi, favorendone l’interce�azione e la partecipazione.

L’Aggiudicataria dovrà quindi me�ere a disposizione dei giovani forma0 una sede opera0va per

svolgere la sudde�a aBvità, dotata di almeno una postazione PC e telefono.
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4 - ATTIVITÀ COMPLEMENTARI

L’Aggiudicataria  dovrà  farsi  carico  dell’aBvità  di  reclutamento  dei  giovani  da  formare,  del

coordinamento e supervisione delle aBvità.

5- DOCUMENTAZIONE

L'Aggiudicataria  dovrà  svolgere  durante  il  corso  del  proge�o  aBvità  di  documentazione  e

res0tuzione delle aBvità svolte. Oltre alla relazione  con l'ufficio comunicazione  dell'Is0tuzione

Bologna Musei l'Aggiudicataria dovrà realizzare aBvità di documentazione  in progress (sopra�u�o

u0lizzando social media e podcast) e almeno un evento comunica0vo per ciascuno dei 3 anni, in

tuB i casi u0lizzando in modo privilegiato il  linguaggio video e fotografico.

6 - MATERIALI, TRASPORTI, REFEZIONE E LOGISTICA

L’Aggiudicataria dovrà farsi carico del reperimento e acquisto dei materiali didaBci, dei traspor0

necessari a raggiungere   le diverse sedi museali e all’eventuale refezione durante le seBmane di

campo es0vo. Il materiale fornito dovrà essere conforme alle norme vigen0 in materia di igiene e

sicurezza.  

Capitolato per la ges0one di servizi di mediazione culturale nei musei con finalità di inclusione sociale
Autorità Urbana di Bologna  – Eventuale ufficio
Autorità di Ges�one del PON Ci à Metropolitane 2014-2020
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